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COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI
Provincia di Agrigento

IL SINDACO

Visto il D.P.C.M. del l2ll0l202l "Adozione delle linee guida in materia di condotta delle
pubbliche amministrazioni per I'applicazione della disciplina in materia di obbligo di possesso e
di esibizione della cerfficazione verde COWD-L?"

RENDE NOTO

che dal 15 ottobre 2021il green pass è diventato obbligatorio per l'accesso a tutti i luoghi di lavoro.
pertanto a tutti i soggetti che a qualsiasi titolo svolgono la propria attività lavorativa nei locali del
Comune di San Giovanni Gemini è fatto obbligo di possedere ed esibire al momento dell'accesso
all'ente, il green pass o il certificato rnedico rilasciato secondo i criteri stabiliti dal Ministero della
salute.
L'obbligo è esteso anche a tutti coloro che accedano per 1o svolgimento di qualsiasi auività
lavorativa ( ad esempio consulenti, collaboratori, dipendenti delle imprese che hanno in appalto
servizi di pulizia...).
L'unica categoria di soggetti esclusa dall'obbligo di esibire il green pass per accedere agli uffici
pubblici è quella degli utenti" owero di coloro i quali si recano in un ufficio pubblico per
l'erogazione del servizio che l'amministrazione è tenuta a prestare.
Per i trasgressori è prevista una sanzione amministrativa da euro 600,00 ad euro 1.500,00

Allegato D.P.C.M. l2l l0l202l
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl
MINISTRI 12 ottobre 2021.

Adozione delle linee guida in materia di condotta delle
putrtlliche amministrazioni per I'applicazione della discipli-
na in materia di obtrligo di possesso e di esibizione della cer-
tificazione verde COVID-19 da parte del personale.

ILPRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la dichiarazione di emergenza di sanità pubblica
internazionaie dell' Organ izzazione mondiale della sanità
del 30 gennaio 7A20, con la quale venivano altivate le
previsioni dei regolamenti sanitari internazionali e la suc-
cessiva dichiarazione della stessa Organtzzazione mon-
diale della sanità dell'11 marzo 202A, con la quale l'epi-
demia da COVID- l 9 è stata valutata come «pandemia> in
considerazione dei livelli di diffusività e gravita raggiunti
a livello globale;

Viste le delibere de1 Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2A20, del 29 luglio 2020, dei 7 ottobre 2020, del
13 gennaio 2021, del 21 apnle 2021 e dei 22 luglio 2021,
con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emer-
genza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario
connesso all'iasorgenza di patologie derivanti da agenti
virali kasmissibili;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
202A, recante «Adozione dei criteri relativi aile attività
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all'allegato 10
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del
26 aprile2020>>, pubblicato nella Gazzetta U-fficiale della
Repubblica italiana 2 maggio 2A20,n.112;

Visto il decreto del Ministro deila salute 29 maggio
202A, con il quale è stata costifuita presso il Ministero
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto dei Ministro della salute
30 aprile 2070;

Visto il decreto-legge 2l settembre 2021, n. 127, re-
cante «<Misure urgenti per assict;rare lo svolgimento in
sicurezza del lavoro pubblico e privato rnediante l'esten-
sione dell'ambito appiicativo della certificazione verde
COVID-I9 e il rufforzamento del sistema di screening>>;

Visto, in particolare, i'art. l, comma 5, del predetto
decreto-legge n. 127 del 2A21, che prevede che con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per 1a pubbiica amrninistrazione e del
Ministro della salute, possono essere adottate linee guida
per l'omogenea definizione delle modalità orgatizzali-
ve delle verifiche sui possesso della certificazione verde
COVID-19;

Visto, il decreto-legge 8 ottobre 2A21,n.139, recante
Disposizioni urgenti per l'accesso alle attività culturali,
sporlive e ricreative, nonché per l'organizzazione di pub-
bliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati
personali;

Considerato che I'estensione della certificazione ver-
de COVID-l9 anche ai lavoratori del settore pubblico
incrementa l'efficacia delle misure di contrasto al feno-
meno epidemiologico già adottate dalle amministrazioni
pubbliche;

Ritenuto necessario dare a tutte le pubbliche ammini-
strazioni indicazioni omogenee per l'applicazione delle
misure di controllo sul possesso della certificazione verde
COVID-19 da parte dei lavoratori previsto all'art. 1 del
decreto-legge n. 127 del 2021 ;

Vista l'intesa intervenuta in sede di ConÈrenza uni-
ficata di cui all'art. I del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, nella riunione del 7 ottobre 2021;

Sulla proposta del Ministro per la pubbiica amminiska-
zione e del Ministro della salute:

Decreta:

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 5, de1 decreto-legge
2l settembre 2A21, n 127, sono adottate le linee guida
di cui all'allegato l, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

Roma, 12 ottobre202l

a, r c,i l, {i rf iu,llfl' f ,u,,,,,,
Dnacint

ll Ministro
per la pubhlica ornministrazi.one

B«uNr,me

il Nlinistro ilella .sahfte
SpERaNza

Registt oto allo Corte dei ctntti il 1 2 ottobre )0) I
U/iicio di controllo sugli atti della Presiden:u del consiglio, del
l{ittistet'o della giusii:ia e del Ministens degli a//àri e.steri, reg.ne
n. )56-l

Ar-lrcaro /

Ltr-tp ct;r»e Dr \.{ArÈRlA Dr {ro\r)onA lfa-LrE pliRBT.lcHE ArrjlJrNISTRAzta}Nt
PER L'APPLIaAZÌONI: DLLL.\ DISCIPLINA lN \IÀIERIA Dl OIllJLt(ìO Dt P{)SSES-§O

ri Dì risrr:Ìrzro\r DFr.r.4 cLnl'tfrci\zro\F vnìuE L'OVID-19 D.À p_,\R'r'E Dr,t.
PFR SONAl,I:

Pler.nessa

[-'art. 1. com::na 1, rlel decreto-lcgge 2l scttel.nl:rc 2t)21,n. l2.1 . al
traverso l'introduzione dcll'art. 9-quinquies ncl dccrcto-leggc 22 apriìe
2021. r.52. convertito. con moriifìct.rzionì. dalla legge l7 giugno 202i.
n. 87, ha estes.r a tutto i1 personaìe delle pubbliche arnminisrrazioni di
cui all'art. l, comma 2, dcl decreto legislarivo l0 trarzo 2001. n. I 6,s. ivi
incluso il pcrsonale dellc arrminìstlazioni di cui ail'an. 3, al personale
ilelle Autorità amministr'irtive indipendenri. ivi cotnprese la Clornmissio-
ne razionale pcr la società e la borsa c la Cornmissione c1i vigiìanza sui
frrndì persior-re. r-lella llanca d'Italia, nonche dcgli cnti pubblici econo---ffiffiffiffi
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nrici e degli organi di rilievo costituzionale, 1'obbli-qo di possedere e di
esibire. su richiesta. la certificazione velrle COVTD- I 9 (c.d. green pass)
di cui all'ar1.9, col'rma 2. clel precletto rlecreto, quale condizione per il
primo accesso al |"rogo di lavolo.

Tale obbligo è cscluso pet'i soli soggetti esentì dalla carrpagna
vaccinale srlla base di idonea certifìcazione medica rilassiata secondo i
criteri del'initi con circolare r'lel lr4inistero della salure.

Si evidelzia chc i1 possesso della certil'rcazione vcrde ton fa co-
murquc venir meno gli obblighi di isolamento e di comunicazione che
in.comburo al soggetto che dor,esse cofltrarre j1 COVID-19 o trovarsi
in quarantena. In tal caso. pofianto, il soggetto altctlo da COVID-19
dovrà imrnediatament porre in essere tutte le misure già previstc per
tali circostanze, a partire dagìi obbiighi infonnativi. e la oertificazione
verde eventualmente già acquisita - a prescindere dall'eventc; che I'ha
gcnerata - anche se non ancora rcvociìta. non lutorizza in alcun modo
l'accesso o la pennanenza nei luoghi di lavoro.

Resta inoltre fermo, per i1 personale tlipenclente - ancorché munito
di green pass, il rispetto di tutte 1e istruzioni l'or:nite dal datore di lavoro
per 1a riduzione dcl rischio dr conlagio. come. ac1 esempio, il divieto
di recarsi sul luogo di lavoro in presenza di sirrton-ri riconducibili alla
maiattia.

l. I Contcnuto dell'obbligo

Al di luori dell'esclusione prevista pel i soggcrti osenti dalla cam-
pagna vaccinale.l'accesso del lavoratore pr-esso il luogo di lavoro nor
è dunque consentito in alcun nrodo e per alcun motir,o a meno che 1o

stesso non sia in possesso de11a predetta ccrlificazioue llcqirisitl o pcr-
ché ci si è sottoposli al vaccirro da almeno quattordici giorni. o pelché
si è risultati negativi a1 lampone o perche il soggetto è gr"iariro tial CO-
VID-19 negli ultimi sci mesi) e in grado di esibirla in lbnlakr caflaceo
o digitale. Peraltro, il possesso del green pus,t non è. a legislazioue vi-
genle. 0!lpcllr) (1i Jillr'ùcniliCazione.

Tenuto conto della lirnzìone dì prevenzione all;.r quaìe la misurir è
prcordinltr. nnrÌ sr)no etirrscnlilc dcruglrc:r trle ol.l.lrgo.

Pertanto" non è consentito in alcurr modo. in quanto eh"tsir.o del
predetto obbligo, itdividuare i lavoratori da adìbirc al lavoro agile sulla
Lase del rr",on.'"ut,l possesso di tale certificazione.

Il possesso della cr:rrifìcazione verde c 1lr sua csil'rizjt»te sollo coÌì-
dizioni che devono essere soddisfatte al momenlo dcll'accesso al luogo
di lavoro. ll lavoratorc che dichiari il possesso della prcdetta cerlitica-
zione, ma non sia in gratìo di esibirla. deve essere considerato assente
ingiustilìcato e non può in alcun modo essere adibito a nrodalità di la-
voro agi1e.

E penanto un preciso ciovere tli ciascun tlipenrlentc ottemperare
a talc obbli.grr a prcscindere dalle ruodalitr'r di controllo adoltate dalla
propria allllnin istrazione.

Tale obbligo. peraÌtro, è esteso anchc acl ogni soggerto - che non
sia un sernplice utente dei servizì rcsi dall'amminisrraziouc - che accerie
alla strulrura per 1o svolgimento di qualsìasi arlivirà divcrsa dalla frui-
zione dci scrvizi erogati dall'arnrninistrazione.

Pertalìto" per acceCere all'amministrazionc. oltre al personalc r1i-
pendelte della pubblica amnrìnistraziolte. qualulrilue altlo soggetto do-
vriì essere munito di <iEreen poss>t - ivi inclusi i visitatori e le autorità
politiche o i componenti rlelle giuntc e dcllc assemblce dcilc auionomie
locali e rcgìonalì - che ivi si rcchi per 1o svolgimcnto di una attività
proprìa o pcr conto de1 proprìo datore di lavor:o.

A titolo esemplitìcativo. rnil nùn esuustjro. sono jsnqsg soggetti
ali^obbligo dì qreen Ttctss arrche r dipendenti dcllc irrprese che hanno in
appalto i senizi di pulizia o quelli di ristorazione, il pcrsonale dipenden-
te delle inrprese di m:rnntenzìone che. anche sahuiìl ianlente, accedono
allc infraslrulturc. il personale addetto alla miinutenzione c al rilbmì-
nrento dci distribuhri auromatici di eeneri di corsunto icatTè e rrcren-
dìne). quello chiamato anche occasio-nalntente per attivìtà straordinarìe,
i consulenti c collaboraturi, nonche i prestattlr'i c i tie.ìuclltalori di sorsi
di firnnazionc, c{)l'ìre purc i cor-rieri che rccapitano posta d'utficio o llrì-
vata. destilata aì diperrdcnti chc dovessero larsela recapilare irr uificio
(ad esempio anche i cnrricri pnvati dor.ratno essrtr provvisti di grcan
1rd.r.t ove accùdano alla slrutlura).

ln cluesti casi la r.crifica del .gecl Trrz,ss potriì avvcnire anche lru-
nualmente attraverso l'uti li zzo del1' o p p «\rcrifìcaC I 9». già di sponìbi le
negli stolc, ovvero aitrayerso I'integraTione tlei sistenri inf'ornratici uti-
lrzzati pcr tl teunost'annet-o per la rilevazione alttomatica delle presen-
ze, l|:«lge).

In sintesi, l'unica categoria di soggetti esclusa dall'obbligo di esi-
bire ì1 green pa.r,s per accedere agli u1lìci pubblici è quella degli utenri.
rlvvero di coloro r quali si recano in un uft-rcio puhhlico per l'erogazione
del scn,izio chc, l'amminislrazione e tenuta a prestare. I visitatori chc
dovessero accedere a qualunque ahro titolo (ad esernpio per lo svolgi-
mento di uila riuni0ne o di LLtr incturro, congresso o aìtro) dovranno,
invece. esserc muniti della certificazione verde ed esibirla su richiesta.

Ncllc more de I r-ila.scio e dell'eventualc aggiomamcnto clelle certi-
ficazioui verdi COVID-19 da partc dclla piattafonna r-razionale DCC. i
soggetti ìnleressati possono cùmunque avr alersi dei documenti rilascia-
ti, in tbnnato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche e
private. dallc fàmacie. dai Ìaboratori di analisi, dai mcdici di medicina
generale e dai pediatri di libera scelta che attestilno o retèrtano una delle
condizioni di cui al comr.na 2, lettere a), b) e t:), dell'an 9 del decreto-
legge n. 52 del 2021, in coerenza con i1 disposto rJell'ultirro periodo dc1
cou'una 10 del rredesimo afiicolo.

In relazione ai selizi f'omiti a favore dell'utenza. ii datore di lavo-
ro deve predisporre tutle 1e rnisure di contenimento stabilite dalle conr-
petenti autodtà sanilarie e dagli eventuali protocolli d'inresa stipulati
con le organizzazioni sindacali e ciò al tirre di evitare che la circostanza
che agìì uftìci acceda utellza non tenuta a esibire o a possedere i7 gr<tt:n

lrds,§ possa compodare rischi di contagio.

1.2 N{odalità e soggetti preposli al corirollo

L'an. l, cornma 4, ciel decreto-leggen. 127 del 2021 indiviclua nel
datore di lavoro il soggetto preposto al conffollo. Per datole di lavoro
deve ìntendersi il dirigente apicale di ciascuna anrninistrazione o sog-
getto equivalcnte, a seconda del rclativo ordinantcnto.

In rclazìone alla dinrensione delle strutturc c della presenza di una
o piir scdi dccentrari, il dirigente apicale può delegare la prederta lunzìo-
ne - con atto scritto - a specifico pcrsorrale. pr:eferibilmerrte col qualifica
dirigenziale. ole presenti.

Nell'esercizio del potere di controllo il dìrigente apicale (che a ti-
tolo esemplìficativo può idenrif-rcarsi ne1 segrctario generale di un mi-
nistero o ncl scgretario comunale) inrpafiisce 1e rrodalìtà attuati\ie sc-
condo ic quali i soggelti dalio stesso incaricati provvcdono a etlèliuarc
lraterialnrenle le atrivilà di conrrollo (siano esse coslantemetìte altivc o
a campionc).

[.'acccrtalllenlo può cssere svr.rlto all'accesso dclla stntlauriì. a
calnprollc o a tappcto, con o se11za l'ausilio di sistemi autoilatici: il
perscrnale prepùslo al controllo vieterà al lavoratore sÈn7.a ?reen p.tss
valrclo o che si riliuti di csibirlo 1'accesso alla slruLlura, inviratrdoio ad
allontarrarsi.

ll preposro al controllo cornunica con imntec'iiatczza al1'utlicio
colnpetente il norninativo del pet'sonale al quale nor1 è stato consentito
1'accesso.

NeI caso ìn cui tale accertiìlnento norr sia eflettuato all'ineres-si) e
si acccrti. successivamcnte. che l'ìngresso aÌ luogo cli iavoro è àvvenu-
to senze il possesso della certit-tcazii-rne verde COVID-19, il persona-
le dovr'à essere allontanaio dalla sede di sen.izio. sanzionaro ai sensi
deìl'art. 9-qtLinquies. comma ,3, dcl dcclem-legge n. 52 del l{)l l. c sarà
consideratcr as-<ente ingiustilìcato t'ino alla esibizione della cerrificazio-
ne r,elde. includendo trel periodo di assenza anche le evenruali giomate
lcstir,e o lol lavoralirrc.

La nredesinra sanzione si applica anche nel caso dr riiìLrto dj esjbj-
zionc dclla citata certificazrone.

ln caso di accesso alle sedi in assenza di certilìcazione vcrde CO-
VID-i9. rcslano ten.ne le consegucnzc dìsciplinari previsrc dagli ordì-
narircrti di appartenenza dcl pcrsonale.

l,addor.c I'accertamento Ccl possesso della certificazìone r,cr<ie
non avvenga all'a1to dell'acccsso à1 luclgo di lavorri. con le diretrive
di cui sopra i1 dirigenle apicalc/clatole di lavoro o sosgctto da quesri
delcgato. dcve dìsporre che ciascun dirigente lesponsabile di diparrì-
menlor'uillcio,/serr.izio Lrroceda, con cadenza giomaliera. a r.eri1ìcare il
possesso rlcl g|ee, 7.riz.r.r de 1 proprio per-sonalc (ad esenrpì.r illrr.tVrr-rrì
l'rz7rp VerilìcaC19) in rrisura percenflrale non inferiore al 2l) pcl ccnto
cli quello prrsente ìn sen,iziri. assicurando che tale cuttrollo, ,se a clnll-
pionc. rilr clletttrut,'. ncì lerttp,,. in mirìiL'rir urnù!e]ìtJ curr tr'r iliterio
di rotazione. su tutto il pcrsonale dìpcndente e. prioritariatucnrc nella
fascia antìurcnciiana della giornata lavorativa.

Il ctutrollo sul possesso delle certiflcazioni verdi UOVID-19 e e1'-

fèttuato con le rnodalitir indicale ilal ilecreto del Presidente dcl t'onsigì iir
dei nrinistrì i7 giusno l0ll, adotrato ai scnsi dell'arr.9^ comma 10.
dcl dccreto-legge n.52 del 1021, così come moditicaro dirl dccrero dci-2-ffiffiffiffi
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Pr:esidente del Consiglio dei ministri 10 scttenrbre 2021 c successive
nrodiljche e integrazioni-

Per: le sedì iavorative ilove il controllo avviene all'ingresso. rinrane
in facoltà del datore di lavoro di effettuare ultcriori corrtrolli a campiorre
anche con caclenza non giomaliera.

ln osscn-anza della disciplina sul trattan'rento dei daii persorrali non
è comunqr:e consentita la raccolta dei dati delf inteslatario in qualunclue
1'orrla. salvo (.ÌrÌelli strettatrente necessari al1'applicazione dclle misure
previste dagli articoli 9ler. ai commi 2 e 5,9-tTtrinqtties. conrmi 6 e

seguenti, eg-septies, commi 6 e seguenti.

Qualora all'atto delle modalità di accerlamento sopra dcscritte
il lavoratore risulti non essere in possesso della certificazione verde
covlD-i9:

a/ in caso di accenamento svolto all'accesso della slrultura, a

campione o a tappeto, con o selza l'ausilio t1i sisteuri automatici: i1

personale preposlo al controllo vieterà al lavoratore slnza green poss
valido 1'accesso a1la struthrra, invitandolo ad allontanarsr.

.ll 
preposto al controllo conlurica con irnmedjatezza. ail'ufticio

colnpetcntc il nonrinativo del pcrsonale al quale non è strto cÒnsentito
l'accesso; ciascun giorno di mancato ser"vizio, fino alla esibizione della
certificazione verde, e considerato assenza ingiustit-rcata. includendo nel
periodo di assenza anche le evenruali giornate fcstive o non lar,orativc.

In caso dì controlli csclusivamenie autolnatici, per 1'eventuaiità
di una nrancafa identificazione del soggelto sprovvisto di greert pas.s, g1i

ufficì competenti a rilevare 1e presenze del personalc (ad csen4rio 1'u1--

iìcio de1 personale o altla uriità preposta a tale rilevamento). in base alle
presenze in senizio della giomata, vcrilìcano le assenze ilal servizio
non dovutc a,l aitro motivo legittimo tmpestivalnenle comurricato ncl
rispetro dei termìni fissati dalla contrattazione collettiva. e provvedono
a conrunicare alÌ'interessato. anche con serrrplice nail, l'asscnza ingiu-
stiticata rilevata. pcr poi procedere all'applicazione della elisciplina or-
,1in:rlie prer ista per trle rpotesi.

ò) nel caso in cui l'accettamento sia svollo ciopo l^acccsso alla
sede, a tappeto o a campionc: il dirigc-ntc chc lra svolto l'acccrlar.nen-
to, se del caso attlaverso i1 responsabile de11a struttura di appartcnenza.
dovrà ìntimale a1 lavoratore sprowisto di certificazione valida. a1 rno-
mento de1 prirlo accesso al luogo di lavclro. di lasciare immetlìatamente
il posto di lavoro c comunicare ai competcnti uffici l'inizio r"lcll'lsscnza
ingiustificata clie perdurerà tino alia esibizione della ceitihcazione vcr-
de, includendo nel perìodo di assenza anche 1e eventuali giornate 1èstive
o non lavoralive. 1n cluesto caso, inoltre, dopo aver accertelo l'accesscr
nella sede di lavoro scrrza ccrtificaziouc. il dirigente colnpetclìte sarà
tenuto ad avviar-e alche [a procedura sanzioniìtoria di cui all'art. 9-r7llr-
quies de) decreto-legge n.52 del 2021 (che sarà irrogata ilal Prci'cttir
colllpcrcnic per tcritorio).

Norr ò conscntito. in alcur nrodo. che il lavoratorc permarrqa ne 11a

struttìrra. arrche a tini diversi. o che il medesimo sia adibito a lavoro
iigile in sostituzione della presttrzione non eseguibile in presenza. lèrn.ra
rimalcndo la possìbiÌità, pcr Ìe- giornate diversc da quella intercssata. di
fruire degli istiruti contrattuali di assenza che prevedono comunque la
corresporsione tle1la retribuziclne (malattia^ r,isita metlica, legge I04.
congedo parcntale...).

Conre prer.isto dall'art. 3, del decreto-legge 8 ottobre 201 1, n- I 39,
irr caso dj richiesta da pane del datore di lar.oro. derivante da specifi-
che esigtnzc organizzativc volte a garantire l'e1lìcace prrìgr-enlrìr:ì7iÒr1c
del iavoro. i lavoratori sono tenuti a rendere lc comunicazioni di cui al
comnra 6, dell'art. 9-qrrinqui.es. e al conrnra 6. dell'an. 9-.re7rllc-s. de1

decreto-iegge 22 aprile 20? I , n. 52. convertito, con modificazioni. dalla
legge 1 7 giugno 202 l. n. 87. con un preavvisu nec,essario a so<1disl'are 1c

prc,lcttc .'sig,'nzc, rrganizzrl ir c.

Talc ipotesi. nrfiavia. non ta vcnire n'rcno l'obbligo di effèttuirre
i contr-olli a1l'accesso o quel1i a carnpione, teluto collto che. in ogni
caso, rl posscsso del green pa-;.§ non e, a legisìazione vigenre. oggetto di
autoceriiii cazione.

Nel caso in cui dalle predeltc cornunicazioni si dovessc rilclare
runa inlerruziorLre di senizio essenziale, il Srndaco o ì1 datore rli lar.olo
per le aitrc amnrinìstrazioni. polr'à attìvarc, in via d'urgr-nzr. (ou\ J'zr(,ni
ffa enli scrlzà pelticolàn ibrmalità. Ai rnedesimi fini può esscre adottata
ogni rrisura dr riorganiz-z,az-iouc intema. quale mobilità tra nfhci o alce
diversc. itlcxrea a fi'orrteggiare 1'eventuale impossibilità di poter irl;rie-
garc pcrsonaìe sprovvisto tlì green 1sos.r.

Pcr i soggctti csenti dalla cirnÌpaglla vaccinale il controllo sarà ef--

fettrato nrediante lettura del QRcocle in corso di pretlisposizione. |ie1le
r.nole del lilascio riel relativo applicativo. talc personalc - prcvia tra-
smissìonc dclla rclativa docunrentazione sanitaria al medìco colllpcten-
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te dell'amministrazione di appartenerza - non potrà essere soggetto ad
alcun controllo. Resla fernro c:he il rnedico competellte - or-e rutorizzlto
dal dipendente - pur) inforurare il personale deputato ai controlli sulla
circostanza chcì tali soggetti debbano esserc esorlerali dalle verrfiche.

Tale fattispecie non rientra ne11e sopra richiarnate cornunrcaziorri
di cui al corrma 6 del citato art. 9-quinqld€s de1 decreto-legge n. 52
dcl 202 l.

Nel caso in cui in sedc di verifica all'accesso venga accenata la
mancanza del green pos-s da pafre di un soggetto di cui all'an. l. com-
ma 2, del decreto-legge 2 1 settembre 2021. n. I 27 (soggetti che svoi-
gono, a qualsiasi ritolo, la propna attività lavorariva o di lonrazione
o di volontariato anche sulla base di contratti esiefl.ìi), ferrno restando
l'allontanamento inrmediato. dovrà essere data tempestrrr comunica-
zione a[ datore di lavolo dello stesso (ove esistente) per gli adenrpimenti
di competenza.

Analoga plocedura dovrà essere seguita anche nei casi ìn cui la r,e-
rifica della mancanza del greerr pass riguardi personale in sornmrnistra-
zione. In tali casi scbbene i1 personale somminisiralo svolga la propria
attività nell'interesse e sotto la direzione e il controllo deli'utilizzatore.
i'assenza dovuta a1 nÌancalo possesso o alla rnancala esibizione del gre-
en pass dovrà comunque essere segnalata in-rmcdiatamente all'Agenzia
di somministrazione.

1.3 Modalita dì applicazione

Le conseguenze di cui al1'art. 9-quinquies del decreto-iegge n. 52
dcl l0l I sono Frclislc nci scgucnti crsi:

rz/ illancato accesso al luogo di lavoro dovuto all'acceflanrento
del mancato possesso da parle del lavoratorc della certilìcazìone ver-
de COVID-19 o alla nrancata esibìzione della stessa: in qucslo caso. ii
soggetto preposto al controllo cornunica con inrmediatezza. all'ufficìo
cor-npetente il nominativo del pemonale al quale non ò stiiro cor"rscnritr-;
1'accesso. In ogni caso. ciascun siolxo di marrcato senìzio. iino alla esi-
bizione della certjficazione verde, è considerato assenza ingìustìticata.
Resta fermo che ciascnna amministrazione procederà all'applìcazione
della misura nelìe tbrrre e attraverso l'adozionc degli atti prcvisti t1al
pl'oprio oldinamcnLo;

6) accesso sul luogo cli lavoro senza il possesso della cortitìca-
zione verde LIOVID-19: in questo caso. il tlirigente - o il personale da
queslo delegato - che ha proceduto all'accertamcnto. dopo rr cr irttimato
el lavoratore sprovr'ìsto di cerlificaziote valida di lasciarc in-rmediata-
mente il posto di lavoro, cornunicìa agli uifici competenli l'asscnza il-
giustificata. Ncl contcnrpo. 1ì:nne rimanendo le consegucnze di ordtne
disciplinare. g1i uffici indir,ìduati dal datore di lavoro conrunicano la
violazione di cui all'art. 1, comma l, del decreto-legge 21 setlelnbre
202 I . n - I 27, al Prefttto crlrnpelen te per territolio per I'i rrogazionc del la
sanzioneamnrinistrativaprevistadalì'art.4,corlurra l.cieldecreto-legge
ru. 19 del 2020.

Il quadro sanzionntorio sopra ilelineato non escludc. Lr\:yjiìmente,
le rcsponsabilità pcnalc per-i casi di alterazione o t-alsrficazionc dclla
cefiificazione ve rdc COVID- l 9 o di utilizzo dclla ccrtificazione altrui.

1 .4 Tratlamenlo econonrico

In relazionc allc giornatc di asscnza ingiustitìcata^ al lavoreto-
re non sono dovuti la retribuzione ré altlo compenso o emolunrento.
corìrunque denonrinah. intendcndosi clualsiasi cor.ì.rponcnte dclla retri-
buzione (anche di natura;rrevidenzialc) aventc caralterc 1ìsso e conli-
nuativo. accesstxio o jndcnnitario comunque denominaro. prc\ iitrì pcr
la gìnrnala di iavoro non prestata. I gionri di assenza ingiustifìcata rron
rollcorrono alla malurazione di 1èrie e conlpol-tano 1a corrispondente
p.'r'.lita di attzrartità tli :crr izrrr.

1,5 ( ùntrulli rrr;rrrulli. ;nrlorrrrtizzlli e i ciul'ìni(ìì'tt'

Al finc di vcrilìcare il possesso della certificazionc r-crdc CO-
VtD-19. ie amministlazìoni dovraruro, prioritariamcnte. svo)gcrc il rc-
lalivri controllo all'accesso. Tutlavia. quando le esigcnze org*rizzari\e
norl conselltano di svolgere tale modalità di verifìca. sonù comunque
tcnute a svolgere controlli anche a campione nella sede ,.li lavoro. rc-
lativamente ai soggcni presenti o di cui e previsto 1'accesso ai luoghi
di lavor:o. Si suggerisce. lultavia. di predisporre l'atrivazione di più di
una clelle nrodalità inciicate c ciò al fine di potcr soppcrirc aÌl'cvcntuale
possibilc malfruizionarnento di uno dsi sistenri.

Qualora l'anrrninistrazione non abbia termiil{ìto l'evenniale ag-
giornarrrento,/adesualnento dei software relatir'i ai controllj :iulonratici
all'accesso e al lìnc di prcvenìre il vcrìficarsi rli asser.nbranrcnti ri punri

{) xzzrrt s Llrrr crale Drrre Rgpt.:get-1 cA ITALTAN.{
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ntobility tlanager aziendali delle pubbliche arnministrazioni. nonrinati
ai sensi del decrelo inlerrninisteriale l2 nraggio 2021, dovranno elabo-
rare i piani degli spostarnerlti casa-lavoro (PSCL) di p«rpria competenza
lencnclo conto delle disposizioni rclalive all'ampliamento delie 1àscc cli
ingresso e usci{a da11e sedi di lavoro sopra richìamate.

I comuni. tran-rite i ptopn mohilitv mail(lger d'arca cli cui al prcdct-
to decreto internrinisteriaie, dovranno svolgere un'azione di laccordo
costantr e contirluatj\rc cctn t ntohility ntanager aziendali, non solo per le
finalìtà dcttate daÌl'art.6 del decreto intcnninisterialc 12 maggio 2021.
ma anche per la r,erifica complessiva e coordinata dell'implementazione
dei PSCL e l'idenlificazione e 1a promozione di azioni di nriglioramento
cornplcssivo dell'off'el1a dr mobilità su1 territorio di riferimento alla luce
delle nuove fasce dì ingresso e uscita dal1e sedi di lavoro.

Infine. anche sulla base delle infomazioni acquisite nelle lasi di
programrnazione e di verifìca dell'implementazione dei PSCL. le regio-
ni e g1i enti locali competenti ai sensi del decreto Iegislativo l9 novem-
bre 1997, n. 422, dovranno enìanare apposite disposiziorri tìnalizzatc
ad adeguare tempestivamente i piani di trasporlo pubblico locale alle
nuove tàsce di 1'lessibilità deile pubbliche anrrr-rinistraziom.

2l A06 I 25

DECRITO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINiSTRI 12 ottobte 2021.

Modifiche aI decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 17 giugno 2021, recante: «Disposizioni attuative
dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 apfile 2027,
n. 52, recante ooMisure urgenti per la graaluale ripresa delle
attività economiche e soriali nel rispetto delle esigenze di con-
tenimento della diffusione dell'epidemia da C011D-19'1>.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MIMSTRI

Vista la legge 23 agosto 1988. n.400;
Vista la dichiarazione di emergenza di sanità pubblica

internazionale dell'Organizzaziane mondiale della sanità
del 30 gennaio 202A, con la quale venivano attivate ie
previsioni dei regolamenti sanitari internazionali e la suc-
cessiva dichiarazione del1a stessa Organizzaziane mon-
diale della sanità dell'11 marza 2020, con la quale l'epi-
demia da COVID-19 è statavalutata come «pandemia» in
considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti
a livelio globale;

Viste le delibere del Consiglio dei ministli del 31 gen-
naio 2020, del29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del
13 gennaio 2A2l e del 21 aprile 2027, con le quali è stato
dichiarato e proxogato lo stato di emergenza sul territorio
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Visto il decreto-legg e 22 aprile 2027, n. 52, convertito,
con modiflcazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa de1le attività
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell'epidemia da COVID-l9»,
che agli articoli 9 e seguenti reca disposizioni sulle <<cer-

ti{tcazioni verdi COVID- 1 9»;
Visto, in particolare, l'art.9-ter del citato decreto-legge

22 apnle7021,n.52, recante «Impiego delle certificazio-
ni verde COVID-19 in ambito scolastico e universitario»;

Visto, altresì, l'art. 9, comma 2, lettera c-&is, e com-
ma 4-bis, del citato decreto-legge 22 aprile 2A21, n. 52,
come modificato dal decreto-legge 21 settembre 2021,
fi. 127, che disciplina la certificazione verde COVID-19

di ingresso alle sedi di servizio. ò in ogni caso possibile, per assìcularc
cÒmunLlue l'etlettività del conlrollo, lo svolgimento di oontrolli a canr-
pione anche al1'accesso atlraverso l'applicazione denominala «Veri1ì-
caC l9» già disponibile gratuitamentc sugli .slorz-

Ferrro restando che ciascurra arnmirrìstlazionc organizza tali con-
trolli nell'arnbito della ploprie eutonomia organizzatira. è auspicatrile
che vengano utilizzate modalità di accertamento che non deten.r.rinino
ritardo.o code durante 1e proccdure di ingre,sso. soprattutto per le an-rn-ii-
nistrazioni con utr numero più e]evalo di dipendenti. e che. ovviamen-
te. siano compatibili con la disciplina in materia di protezitxe dei dati
personali.

Di seguito si ir-rdicano le specihche funzionalità, che saranno conr-
piutamente definite ne11'emanando decrcto dcl Prcsidentc del Consiglio
dei rninistri da adottarsi ai sensi de11'art.9, comr:na 10, del dccreto-legge
22 aprile 2A21, n.52, convertito con rnodificazioni dalla lcgge l7 giu-
gncr 2021, n. 87, per la verifica automalizzata det green pn,rs, che ver-
ranno gradualmente lese disponibili:

per tutte le an:rministrazioni, un pacchetto di sviluppo per appli-
cazioni (Soli'r.uare Det'elopntertt KitSDK), rilasciato dal l\iinistero della
Saiute ccrn licenza open source, che consente di intcgrlrc nci sjstr'rrr
informati"l,i di controlIo accessi fìsici dell'amministrazionc, nc-i sistr-rni
ili controllo della temperarura o in soluzionitiprs totem" le funzìonalità
di veritica della certitìcazione verde COUD- 19. mediante la lettura del

QRcode: rimane fermo ìn ogni caso il divieto di memorizzare o utrlizza-
re per tìna1ità ulteriori 1e intìrrmazioni rilevate daila lettLrla dei QRcode
e 1e informazioni folrite in esito ai controlli.

per' le tutte anrministmzioni che utilizzano la piattalbrnra Noi-
PA. una interazione in nrodalità asincrona tra la piattat'orma Noi['A, re-
slizzata dal lv{inistero dell'economia e delle finarze pel la gcstione del
personale delle pubhhr,he ar.nministrazioni, e la piattalorma nazionale-
DCC per 1a verifica cielle certificazioni i,erdi COVII)- 19, che sarà resa
disponibile a titolo non oilclroso nel porlale NoiPA.

pel tutte le amnrinisttrzioni con pitì di cinqr-ranta dipendenti. con
priolirà per quelle che non ì,itilizzano la piattaforna di NoiPA, un nLrovo
scrvizio pubblicato sul portale istituzionale INPS. che coure intermedia-
rio ìnterroga 1a PN-DGC. che colsente 1a veritlca asincrona clel green
p.r.§.r con riferimento all'elenco di codici fiscali dj propli dipendenti.
nori all'ìsiituro al nrolncnto della richiesta:

per rutte 1e arnministrazioni con almeno mi11e dipcndentì. ilota-
te di sistemi informativi di gestione del personale. anche con utl'ici tli
sen,izro drslocati in piu sedi hsiche. una interoperabilità appÌicativa con
la pialtalbrma nazionalc-DCC, previa autorizzaziolc e accreditarlento.

Per 1u1te 1e amrninistraziorìi resla corlunqur possibiie utilizzare.
preleribilmente per i controlli a campione c) comunquc pcr lc arrnrini-
stlaziouì più piccole. anche come soluzione altematrva nel caso di un
r.na1fi;nzionamenlo rli ru:a ilel]e sol.uzroni di ver:ifica alrtonlrtizzetx, an-
che a richiesta del lavoratore. 1'applicazione denorninala rrVerificaCl I 9»
già disponibile gratuitamente sulle principalipiattal'omc pcr Ia distribu-
zione delle applìcazioni sui dispositivi rroAlle.

1.6 Possibili misure in nateria ilessibilità desli orari di insresso e di
uscita

L'entrata in vigore dell'obbligo di possedere ed esìbire il gr<:ot
prl,s,s pcr accederc alla scclc di scrvizio da parlc dci pubblici dipcndenti
coincide con la ccssazione del lavoro agile come una de11e modzrlìtà
ordinarie di svolgirr-renlo deìla prestazione lavoraliva nelìa publrlica aur-
nrjnistraziore. Conseguentemente. il massiccio licerrso a1 lavoro agiie
emergenziale, c,:sì c:ome si ò sviluppato nel corso della pandcmia. c dc-
stinato & finire ìl 15 othbrc 202 ì.

A decorrere dalla pretietta dtila si verilicheriì. pcnento. i1 rienlr'o
in ulficio di tutto il personale del1e pubbliche amministr:rzioni. Quesla
circoslanza. cornc stabilito dalle rr,isure adottate con il r.lecreto 8 otrobre
'102 1 del N,linistro per ìa pubLrlica ammilisrazione. esige nno stìr"zo or-
ganizzativo da parte di ognì singola amministrazionc. vollo l realizzare
un orclinato e coordìnato rientro in presenza dei dipendenti pulrbìicì in
urir adeguata cornice di sicurezza sanitaria e finalizzatn. iì'r ogrìi L-r5o.
all'crogazionc dei scrlizi agli utcnti.

In tale quadro, ciascr:ru alnmillistrazione. arrchc al finc di lrLlÌ coll-
ccntrare l1n nulllero eccessivo di personale ai punti di accesso c di vcri-
iicr del possesso del ,qrea» 7rr:s-r, dovrà prcrwederc ad arr,pliarc lc flsce
di ingresso e di uscita dallc scdi di lavoro dcl personalc alle ploplic
dipenderrze, al tìne di consentire il raggiungirnenro dcllc sedi di iavoro
stesse e l'inizio dell'anività lavorativa in un anrpio arco tcrnpolale.

In qìlesta prospettiva, c nrll'o11ica di agevolare gli spostanrcntì
casa-lar.oro del personale dipcndente. anche con modalilà sostenibili. i--ffiffiffiffi


